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» termini ‘proprj delleé’mode, diftribuiti con
» quello fefs’ordine, ‘che fi diftribuifcono i
» libri’ d” una ‘biblioteca ; ‘¢ che fi chiudefle.
» ro con porte le quali ’apriffero in- due
» parti. Da una parte’ dovrebbero veder(z
» alcune bambole fopra de’ piedeftalii, “vefti.
» te fecondo le differenti mode, che hanno
» avara voga: e fopra cialcun piedeftallo il
» tempo [ in cui ciafeuna moda fiort . Da
» un'altra parte ogni perfona, che invens
» tafle una moda, dovrebbe portare in que-
» fto’ pubblico’ Magazzino la feattola ornata
» nel frontifpicio, o 'in rilievo, o in pittu-
» fa, con una qualche imprefa amorofa, o
» gloconda, affine d’attrarre piu prefto gli
s occhi’ degli fpettatori, come i libri dora.
» 1l in tefta. Bifognerebbe fabilire up Cu.
» ftode di quefto Magazzino , che foffe un
» Gentiluomo elperto nella maniera di abbi.
,;"Fb"a’ 5 e'quefto impiego darebbe una fuf-
» fiftenza “onorevole ' a  qualche Damerino ,
»» che avefle fpefi tutti i fuoi beni a fegunis
s re "lé Mode . Le ragioni , che ¢i fanno
» Ipérare di ottenere P approvazione del
» Pubblico , fono . 1  che ogni - perfonaga
» gio di rango affai diftinto per introdurs
» T¢ una moda il quale ha' qualche difetto,
» matarale, o' accidentale, cui gli abiti ova
,,vehrg’h ‘ornamenti - 'od’ono occultare, pud
» Fitrovare in ‘quefto Magazzino', con che
» *iihe&iarvi“lf&hmameu Ia“ pitt" aggrade.
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